




[1]  tardi — spät

[2]  barista — Barkeeper

[3]  sorridente — lächelnd

[4]  caffè macchiati — Espresso mit einem Schuss Milch

[5]  tavolino — Tischchen

[6]  rumoroso — laut

[7]  allegro — ausgelassen

[8]  bancone — Theke

[9]  espresso — Espresso

[10]  decaffeinato — koffeinfreier Espresso

[11]  spremuta — (frisch gepresster) Saft

[12]  si allunga — streckt sich

[13]  arriva — erreicht

[14]  torta — Kuchen

[15]  succo di frutta — Obstsaft

[16]  clienti — Kunden

[17]  cosa desidera — was wünschen Sie

[18]  cappuccino — Cappuccino

[19]  cornetto — Croissant

[20]  integrale al miele — Vollkorncroissant mit Honig

[21]  Ecco a lei! — Hier, bitteschön (für Sie)!

[22]  parrucchiera — Friseurin

[23]  pancia — Bauch

[24]  cosce — Schenkel

[25]  mi fissa — richtet den Blick auf

[26]  capelli — Haare

[27]  piattino — Untertasse

[28]  bevo — ich trinke

[29]  corro via — ich renne los

[30]  cassa — Kasse

[31]  grassa — dick

[32]  incrocio — ich begegne

[33]  odio — ich hasse

[34]  mi indica — zeigt auf mich

[35]  lo rimprovera — tadelt ihn

[36]  sbatto — ich schlage zu

[37]  specchio — Spiegel

[38]  maschera — Maske

[39]  pazza — Verrückte

[40]  baffi — Schnurrbart

[41]  schiuma di latte — Milchschaum



2 In taxi

Ian arriva all’aeroporto[1] di Fiumicino a Roma in un caldo pomeriggio di agosto.

Ha una valigia[2] molto grande e uno zaino[3] in spalla. Esce dall’aeroporto e vede

una lunga fila[4] di persone: tutti aspettano[5] un taxi.

Ian è stanco e ha caldo. Lo zaino è pesante[6], si siede sulla valigia. Bene:

aspettare così è meno faticoso[7].

Dopo quasi un’ora finalmente sale[8] sul taxi. Mette lo zaino sul sedile[9] accanto a
lui.

“Buonasera! Dove vuole andare?”, dice il tassista.

“Buonasera, all’albergo[10] Quirinale, per favore”.

“Perfetto, so dov’è. È in pieno centro storico[11]!”, risponde il tassista. “È a Roma
per lavoro o in vacanza?”.

“Sono un pittore[12], voglio studiare l’arte italiana... e anche un po’ d’italiano”.

“Ma lei parla bene l’italiano!”.

“Grazie, ma non sono molto sicuro…”.

“Allora parliamo! La strada è lunga e a Roma c’è sempre molto traffico[13]”.

“Possiamo darci del tu[14]?”.

“Certo, con piacere”, risponde il tassista.

“Io mi chiamo Ian, sono tedesco[15], di Berlino. Tu come ti chiami?[16]”.

“Guido”.

“Scusa, forse la domanda[17] non è giusta… come si dice in italiano Wie heißt
du? Il tuo nome?”, dice Ian confuso.

“Lo so, è divertente[18]: mi chiamo Guido e guido[19] il taxi!”, sorride il tassista.

“Davvero molto divertente!”, Ian ride.

Il viaggio in taxi dura quasi un’ora, ma sembra più breve[20]: Guido e Ian parlano



di tante cose.

“Dove abiti?[21]”, chiede Ian.

“Abito a Trastevere, un quartiere di Roma molto pittoresco. Ma non sono italiano…”,
risponde il tassista.

“Davvero?”.

“Sì, sono francese[22], ma abito in Italia da tanti anni…”.

“Interessante!”.

“Bene, ecco l’albergo Quirinale. Sono 45 euro”, dice il tassista.

In quel momento, Ian ricorda una cosa molto importante: “Oh no, la mia valigia è

rimasta[23] in aeroporto! Per favore Guido, torniamo indietro!”.

Ian è molto triste[24]. Nella valigia c’è tutta la sua vita.

In aeroporto Ian va all’ufficio degli oggetti smarriti[25] ed è molto fortunato: trova
la sua valigia!

Torna al taxi. Guido mette la valigia nel portabagagli[26] e riparte.

“Mi dispiace[27], tante ore in taxi sono care…”, dice il tassista.

“Non c’è problema! L’importante[28] è avere la mia valigia”.

All’albergo Quirinale, Guido ferma il taxi, scende[29] e apre il portabagagli per la

valigia. “Ian, ti auguro[30] un bel soggiorno[31] a Roma!”, dice.

“Grazie Guido, anche per la chiacchierata[32] in italiano!”, risponde Ian.

“Ti faccio un piccolo sconto[33], sei simpatico!”, dice Guido.

“Grazie, sei molto gentile. Ciao!”.

“Ciao, Ian!”.

Finalmente in albergo, Ian chiede la sua stanza[34] al receptionist.

“Buongiorno, signore! Abbiamo la sua prenotazione[35], perfetto. Posso avere i

suoi documenti[36]?”.

“Certo, sono nello zaino...”.


